
* §)®©D1 
M 

commercio 
con l'estero 

Nuovi canali della Lega 
per P«apertura ad Est» 

ROMA — I nuovi canali 
aperti dalla visita in URSS 
dalla delegazione della Lega 
guidata dal presidente One-
ho Prandinl s tanno att ivan
do un cambiamento di gran
de portata anche dalla parte 
italiana. Una volta quando si 
diceva scambi delle imprese 
della Lega con i Paesi del
l'Est europeo si intendeva, 
più o meno, il protocollo di 
.scambi fra Intercoop e il 
Centrosojuz, la centrale delle 
cooperative dell'Unione. Og
gi lo stesso Intercoop diver
sifica i suoi rapporti verso i 
ministeri e l'industria, passa 
dall'offerta di una g a m m a 
ristretta di merci all'offerta 
di impianti completi . 

Gli scambi internazionali 
offrono ancora possibilità di 
incremento. L'AICA, il con
sorzio dell'agro-alimentare, 
continua a vendere agrumi e 
vino ma cerca di aprire nuo
ve correnti di scambio per 
prodotti alimentari pregiati. 

BUDAPEST — Benetton è 
approdato a Budapest, alla 
ricerca di una chiave che 
apra ai suoi prodotti dì moda 
i mercati dell'Est europeo. 
Ha raggiunto un accordo 
con la catena di supermerca
ti «Skala» e ha impiantato 
una boutique nel nuovissi
mo magazzino dirimpetto al
la eifeliana Stazione dell'O
vest. La boutique è s tata pre
sa d'assalto, in dieci giorni si 
è venduto più dì quanto si 
pensava di vendere in un 
mese. Il problema, sempre 
spinoso nei rapporti con i 
Paesi dell'Est, del cambio in 
valuta è s tato regolato pa
gando i prodotti italiani con 
una fornitura di l egname ta
gliato. Il «caso Benetton» è 
esemplare nel dimostrare 
quanto possa -andar forte» il 
made in Italy nei Paesi del
l'Est e quali s iano le poten
zialità di svi luppo dell'inter
scambio. L'interscambio tra 
i.due paesi ha fatto registra
re nell'84 un valore totale di 
500 milioni di dollari (una 

SI avverte però l'ansia dei so
vietici per sviluppare proprie 
capacità di lavorazione dei 
prodotti agricoli locali, di 
migliorare la produzione ed 
el iminare gli sprechi. Di qui 
l'offerta di impiantistica nel 
campo agro-alimentare — 
Intercoop offre impianti nel 
campo della frigoconserva
zione, della lavorazione del-
l'ortofrutta e d'interesse 
agro-tecnico in generale — 
m a soprattutto l'interesse 
per approfondire i campi nei 
quali sarebbe possibile una 
collaborazione non occasio
nale. 

In Unione Sovietica i set
tori agricoltura, carne e latte 
ed ortofrutta fanno capo a 
tre organismi ministeriali 
differenti. I titolari di questi 
tre organismi hanno accet
tato di fare una visita in Ita
lia. L'accettazione implica 
già un certo grado di gradi
mento per le offerte e docu
mentazioni presentate. Del 

miseria), pari allo 0,33% del
le esportazioni italiane e al 
3 % delle ungheresi . Espor
t iamo prevalentemente pro
dotti chimici , siderurgici, 
tessili, carta e agrumi. Im
portiamo carni di ogni tipo. 
prodotti chimici , siderurgici 
e tessili e legno. La nostra bi
lancia è, si può dire da s e m 
pre, deficitaria. Da tempo i 
due governi esprimono la vo
lontà «di cogliere tutte le op
portunità per migliorare i 
rapporti economici tra i due 
paesi» s ia perché se ne sente 
l'interesse reciproco, s ia per 
contribuire a migliorare an
cora i g ià buoni rapporti po
litici. Ma intanto una linea 
di credito di 150 milioni di 
dollari è rimasta per un anno 
pressoché inutilizzata. Per
ché questa divaricazione tra 
le volontà proclamate e i ri
sultati? Una politica che 
punti al l ' incremento dei rap
porti economici e commer
ciali con ì paesi dell'Est eu 
ropeo per avere successo de
ve, oggi più che mai, essere 

Cambiamento di grande portata 
dopo la visita in URSS di una 

delegazione guidata dal presidente 
Prandini - Il ruolo dell'Intercoop 

resto i sovietici già fanno no
tevoli acquisti in Italia da 
imprese che forniscono at
trezzature per gli a l levamen
ti e le lavorazioni. Nuova è 
l'iniziativa della Lega per 
una ricognizione d'insieme 
delle potenzialità in questa 
area. 

La formula della Lega ha 
interessato i sovietici, pare, 
per il carattere di concentra
zione dell'offerta di differen
ti imprese specializzate co
me Intercoop ed in genere 
con il s istema della consor-
ziazione dei produttori. Pro
grammi complessi , nei quali 
confluiscono le capacita di 

una pluralità eli imprese, 
ognuna per la sua parte, pos
sono essere organizzati con 
una certa laeilità attraverso 
la società specializzata che 
assume la icsponsabilità 
globale della fornitura e del-
l'assislen/a tecnica. 

Altra direzione nella quale 
\ o g h o n o inserirsi le imprese 
cooperative è quella della «ri
caduta- di grandi progetti. Si 
s tanno soli cenando i grandi 
gruppi che acquisiscono 
commesse per installazioni a 
carattere generale — come 
lamio IIR1. PENI ed altri 
gruppi — a includere nei 
p r o f u m i n i fin dall'inizio 

quelle infrastrutture o.servi
zi che possono essere forniti 
da imprese italiane di piccole 
v inedie dimensioni . Non si 
tratta di subappalto bensì di 
completamenti o .specializ
zazioni il cui apporto lui dal
l'inizio può contribuire a 
rendere più .spedite e meno 
costose le realizzazioni. 

Nel campo del commercio 
estero l'iniziativa del Dipar
t imento estero della Lega. 
attraverso l'invio di missioni 
e la stipula di protocolli, ha 
aperto orizzonti operativi 
talmente ampi che sono una 
sfida di grandi proporzioni 
per tutte le piccole imprese e 
gli organismi commercial i 
specializzati. Si tratta, infat
ti, di fare entrare la «dimen
sione intemazionale» nell'or
ganizzazione dell'impresa 
qui in Italia, disponendo in 
magggior numero di specia
listi con rapporto non occa
sionale e possibilità di mobi
lità di questi specialisti dal-

Budapest con il legname 
si paga la moda italiana 
improntata al real ismo e alla 
conoscenza dei mercati. Ri
sultati ben più solidi e sicuri 
si potranno costruire prepa
rando, un passo dopo l'altro, 
con una attenta analisi delle 
difficoltà oggett ive del mer
cato e delle trasformazioni 
che s tanno avvenendo s ia 
nella struttura dei consumi 
che in qualla della produzio
ne lavorando cioè sul con
creto e senza schemi precon
cetti. Una difficoltà oggetti
va è certamente costituita 
dalla volontà del governo 
ungherese (e dalla necessità 
dopo l'adesione al Fondo 
monetario internazionale 
che impone le sue regole di 
comportamento economico) 

di ridurre drasticamente il 
suo debito estero. Ne deriva 
una politica di austerità nei 
consumi interni, uno sforzo 
ad accrescere ad ogni costo 
le esportazioni, una riduzio
ne degli investimenti che 
non favoriscono certo l'e
spansione dinamica ed equi
librata dei rapporti verso l'e
sterno. Altra difficoltà og
gettiva è la corsa al rialzo del 
dollaro e il peggioramento 
cont inuo della ragione di 
scambio per quei paesi che 
esportano soprattutto mate
rie prime e semilavorati , 
prodotti agricoli e quindi 
merci a basso tasso di valore 
aggiunto. Altro limite ogget
tivo è costituito dai contin

gentamenti imposti dalla 
Comunità europea a certe 
importazioni dai paesi socia
listi (carne, latte e dirivati, 
prodotti al imentari in gene
re). Esistono modesti margi
ni di manovra se ci si ferma a 
queste considerazioni- Ma ci 
s o n o anche difficoltà e pro
blemi nei rapporti i talo-un
gheresi che derivano da 
scarsa conoscenza, da ritardi 
nel cogliere gli elementi di 
novità che si s tanno produ
cendo nella economia un
gherese. Se la linea d: credito 
di 150 milioni di dollari era 

• rimasta per un anno quasi 
inutilizzata è perché abbia
m o continuato a puntare sui 
colossi industriali ( In , Eni, 

l'impresa all'assistenza ai 
destinatari della produzione 
in ogni parte del mondo. La 
maggior parte delle piccole 
imprese italiane — comprese 
(incile cooperative — sono 
impreparate a far questo. 

Per quello che riguarda 
l'organizzazione per il c o m 
mercio estero vero e proprio 
lavora in quattro direzioni: 
— accrescere la specializza
zione geografica e merceolo
gica di ciascuno; 
— eliminare le sovrapposi
zioni di servizi in quanto so
no uno sp icco spesso ma
scherato da malintesa con
correnza (la concorrenza si 
la attraverso la specializza
zione); 
— dare continuità alla pre
senza in paesi, arce, settori 
merceologici, rapporti con 
gruppi e associazioni im
prenditoriali estere; 
— sviluppare rapporti con i 
grandi gruppi, gli enti f inan
ziatori, le banche, le ist itu
zioni che possono contribui
re ad allargare i canali della 
cooperazione. 

In questa prospettiva vi è 
un cont inuo c a m b i a m e n t o 
ed una vera e propria funzio
ne nel diffondere nuova cul
tura imprenditoriale in or
ganismi come Intvrcoop, Re
stituì. Itnlimpes, Itnlturist 
tutti impegnati a trasforma
re in nuovi scambi l'apertura 
ad Est. 

r. s. 

Fiat) trascurando la piccola 
e media industria proprio 
mentre l 'economìa unghere
se è in piena fase di decen
tramento e le medie aziende 
e le cooperative acquistano il 
diritto di stabilire diretta
mente contratti con i par
tner all'estero. E se s tagna 
l' interscambio non c'è ragio
ne perché non debba svi lup
parsi la cooperazione indu
striale. Abbiamo in tutto 
quarantasei accordi di coo 
pcrazione con aziende un
gheresi che riguardano in 
gran parte l'industria mec
canica e che co involgono i 
colossi Iri, Eni. Fiat e Monte-
dison. I! più recente accordo 
tra l'Italia e l'Ungheria ri
guarda una cooperazione tra 
la fabbrica ungherese per 
navi e gru e la Dalminc per la 
fornitura di tubi ad una cen
trale elettrica in India. Le 
condizioni per accedere alla 
l inea di credito di 150 milioni ' 
di dollari sono state modifi
cate così da aprirla alla m e 
dia e piccola industria. Si s ta 
trattando per un'altra qua-
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Basta 
sterpaglie 
è arrivato 

il «decespu
gliatere» 

Il (leccspiigliiitiirv. Un at
trezzo apparso sul menalo una 
decina (li anni la, che sta tniin-
siendo un successo sempre 
ma-^iorc. In giardino, nell'ur
lo, nel liosu» hi sua polivalente 
praticità permette di rililare 
aiuole, tagliare erba e arbusti, 
aprire sentieri tra sterpaglie e 
rovi Facile da usare e versai ile, 
t imsenie un uso così intenso da 
ammortizzare in un tempo 
milito breve la spesa d'acqui
sto 

K utilissimo, naturalmente, 
anche a chi possiede un piccolo 
giardino e vuole risparmiarsi la 
lanca di qualche lavoro «[^san
ie.. La giovane età di questo at
trezzo spiega l'utilizzo di una 
tecnica di alta precisiosne e di 
nuove leghe che garantiscono il 
contenimento del peso dell'ap
parecchio, normalmente oscil
lante tra i cinque e i dieci chilo
grammi. Il problema della tra
smissione del moto, considera
ta la distanza che intercorre tra 
il motore e la lama, è risolto da 

rantina di accordi di coope
razione ma' soprattutto si è 
stabil ito di definire una poli
tica di cooperazione indu
striale per la quale sono stati 
individuati settori di reci
proco interesse nella biotec
nica, nell 'agroalimentare, 
nell'elettronica. nell ' indu
stria del freddo e nei beni di 
c o n s u m o durevoli. I rapporti 
si s tanno intensificando non 
solo a livello ministeriale m a 
anche a livello imprendito
riale. Si sta studiando la pos
sibilità di utilizzare lo s c u d o 
europeo (Ecu) nell'inter
s c a m b i o per sottrarsi a l m e 
no in parte alla t irannia del 
dollaro. Chiediamo g ius ta 
mente all 'Ungheria di pre
sentarsi sul nostro mercato 
con prodotti competit ivi . Ma 
altrettanto competitivi d e b 
bono essere i nostri operatori 
non tanto per i prodotti (che 
Io sono già) quanto nei modi 
e nelle forme di affrontare il 

. mercato ungherese e quelli 
degli altri paesi soc ia l i s t i . . 

Arturo Barioli 

una serie di ingranaggi e di al-
Iteri-prolunga sistemali lungo il 
cosiddetto •braccio». 

I ,MOI)i:i.l,l oggi in commer
cio. prodotti dalla LI CO di lia-
gnolu in Piano (Reggio ì'..), so
no tre. Il piii piccolo e dotato di 
un motore a due tempi non 
molto potente ('2()-2-r> ce) e ha 
l'impugnatura direttamente 
sull'asta di trasmissione. 

II secondo è dotato di una 
tracolla e di una impugnatura a 
manubrio. Il motore a due tem
pi è più potente (HOliti ce) e in 
grado di alfrontare operazioni 
complesse come la si randa! ura 
di altieri e di cespugli. 

L'ultimo tipo ha il motore se
parato e trasportato a zaino 
sulle spalle dell'operatore. La 
trasmissione del moto è in que
sto caso assicurata anche da un 
giunto flessibile coassiale. Il 
motore (lino a òr» ce) rende l'at
trezzo adatto per i lavori più 
pesanti e professionali come la 
pulizia del ciglio delle strade e 
al'climinazione di fitte sterpa
glie nel sottolxisco. Ad ogni de-
cespugliatore . possono essere 
applicati apparali da taglio ap
propriati ali uso che se ne vuole 
fare. Quelli che possono essere 
considerati i più comuni sono: 
il disco a 'i o 4 lame, per tagliare 
l'erba. Il disco a otto denti, per 
erbacce e canneti; il disco a 
70-K0 denti per cespugli e ster
paglie; il rocchetto a tilo di nai
lon. per rinnire in prossimità di 
alberi, opere murarie o altri 
ostacoli. Alcune ditte fornisco
no anche altri accessori appli
cabili al decespugliatore. 

NOKMK I>1 SICTKKZZA — 
Come per tutti gli attrezzi da 
taglio, anche per i decespuglia-
tori è consigliabile seguire alcu
ne precauzioni. Molte delle dit
te produttrici forniscono una 
serie di accessori come: una ce
lata di plastica o speciali oc
chialini infrangibili per proteg
gere gli occhi; stivali di gomma, 
giubhini e calzoni di tela rinfor
zata per evitare graffi o ferite 
provocate da pezzetti di arbusti 
scagliati in tutte le direzioni 
dalla forza centrifuga delle la
me; un caschetto a protezione 
della testa nel caso di lavori 
particolarmente pesanti. È be
ne inoltre accertarsi di operare 
lontano da altre persone, da 

bambini o da animali. Il difetto 
di questi apparecchi è la rumo
rosità. Per questo chi dovesse 
usarne uni» per lunghi periodi 
dovrà munirsi di una qualche 
difesa, come lappi speciali di 
cera o cullie insonorizzanti. 

QLAl.i: IHXT-SI'tCiUA-
'lOKi; — Tra una marca e l'al
tra le dillerenze di prestazioni 
sono minime, l'er una stella 
oculata e quindi meglio consi
derare l'uso che dell'attrezzo si 
vuole lare, l'ambiente in cui si 
opera e la possibilità di assi
stenza tecnica che ogni ditta 
può garantire. 

l'er un uso saltuario e non 
professionale è importante sce
gliere un attrezzo leggero e l>en 
bilanciato che non necessiti di 
molta manutenzione. Se il ter
reno è in collina o in montagna 
è consigliabile il modello con il 
motore a zaino, in modo da li
berare le mani nel caso che si 
rendesse necessario mantenere 
l'equilibrio o atterrarsi a qual
che appiglio. 

l'er sfrondare allnri o cespu
gli il modello con la sospensio
ne a tracolla permette l'uso del 
motore in qualsiasi posizione. 
Accertatevi infine che il vendi
tore disponga di un parco ri
cambi buono perché, essendo i 
decespughatori quasi tutti di 
importazione, il dover ordinare 
un pezzo alla casa-madre im
plica ritardi a volle eccessivi. 

QUALI: >IANI;T.:NZIOM: 
— Per evitare di dover ricorre
re a cure meccaniche è sulti-
ciente garantire alla macchina 
una manutenzione attenta e re
golare. Il motore lavora sempre 
ad un altissimo numero di giri e 
questo particolare lo rende 
spesso vulnerabile. Prima di 
iniziare qualsiasi lavoro rimuo
vere i residui erbosi o di altro 
genere presenti tra lama e testi
na rotante. Controllate che da
di e bulloni siano ben avvitati. 
Ingrassate sovente con Tappo-
sito grasso minerale. Pulite con 
benzina pura il filtro dell'aria e 
la vacchetta del carburatore. 
Non dimenticate di pulire an
che la candela di accensione e. 
almeno una volta durante Tan
no. date un occhio anche alla 

. Irizione. la cui funzionalità ga
rantisce che la forza del motore 
venga trasmessa con la neces
saria potenza. 
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SHIPPING & FORWARDING AGENCY 

48100 RAVENNA - Via Alberoni, 49 - Telephone Office 36051 (5 linee) 32323 (5 linee) 
Cable Addr.: Maritata - Telex 550116-550857 MARIT I 

da RAVENNA 
Linee Azov Shipping Company 
tu t to contenitori da 20 ' e 40 ' 

PARTENZE DECADALI per: 

• PIREO - ALESSANDRIA - MERSIN (Transito per Iran/Iraq) 

• BEIRUT - TRIPOLI (Libano) - LATTAKIA - LIMASSOL 

O ZHDANOV (URSS) - AFGHANISTAN (via Zhdanov) 

• POTI (transito per Iran via Djulfa) 

Linee regolari con merci varie 
partenze quindicinali 

e RAVENNA/ZHDANOV (Macchinari - Impiantistica - Tubi) 

• RAVENNA/IRAN (via Turchia) 

• RAVENNA/IRAQ (via Turchia) 

un innesco 
/ frutti migliori si ottengono innestando alberi robusti con varietà più 
produttive. Così per la tua Azienda: può svilupparsi e produrre 
di più grazie ad un apporto di idee proficuo e qualificato, ed il 
Credito Agrario del San Paolo di Torino è attrezzato per 
individuare le idee più giuste e fornire Vappoggio più idoneo. 
Sa consigliarti, e prima di affrontare 
scelte nuove e spese importanti avrai 
modo di approfondire la validità 
e la fattibilità del tuo progetto. 
Affidarsi al San Paolo vuol dire 
poter contare su risorse 
appropriate per una collaborazione 
piena ed efficace. 
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StMMOIO 
ISTMI UH,V\<AMO 

s\\r\omi)rmitiM> 
Un legame che dà frutti. 
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